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BUFERA SULLE FERROVIESabato 14 febbraio 1998 6 l’Unità

Il ministro chiede un differimento dello sciopero, ma non riesce a fermarlo. Atteso rimpasto del Cda

Fs, è braccio di ferro
I capistazione dicono no a Burlando

ROMA. Mentregliocchidellapoli-
tica sono fissati sulla riunione,
martedì prossimo, del consiglio di
amministrazione delle Fs che po-
trebbe procedere a un ampio rim-
pasto, questo fine settimana sarà
ancora all’insegna di una pesante
situazione del traffico ferroviario.
Sono infatti in agitazione i lavora-
tori aderenti al sindacato autono-
mo Ucs, che raggruppa personale
addettoallacircolazionee inparti-
colare capistazione. Lo sciopero è
stato inizialmente programmato
per 48 ore dalle 21 di ieri sera, ve-
nerdì, fino alle 21 di domani sera,
domenica.Nella tardaseratadiieri
ilquadrodeipossibilidisaginonri-
sultavaperòancorachiaro.

Nel pomeriggio il ministro dei
trasporti Burlando ha infatti fir-
mato un’ordinanza nella quale si
differisce ad altra data lo sciopero.
L’iniziativa di Burlando è giustifi-
catadal fattoche, inbasealla legge
sulla autoregolamentazione, la
durata massima di un’agitazione
non può superare le 24 ore e, inol-
tre, un sindacato non può indire
uno sciopero a meno di dieci gior-
ni di distanza da una precedente
astensione dal lavoro (in questo
caso quella recentissima dei mac-
chinisti del Comu). I dirigenti del-
l’Ucs hanno però deciso di «riget-
tare» l’ordinanza del ministro

«mirata alla respressione del dirit-
todisciopero»,accettandodiritor-
nare solo parzialmente sulle loro
precedentidecisioni.

Nella seratadi ieriuncomunica-
to esortava così gli aderenti al sin-
dacato a una riduzione dello scio-
pero a sole 24 ore, con uno slitta-
mentodelsuoinizioalle21dique-
sta sera. Mario Montanari, coordi-
natore nazionale di questa orga-
nizzazione, ha anche precisato
chedurante le24orediastensione
dal lavoro «non sarà garantito al-
cuntreno»ancheseverràconcessa
«un’ora di cuscinetto per i treni in
corsodiviaggio».

Da parte loro le Ferrovie, ancora
prima che si precisasse da parte
dell’Ucs la durata dello sciopero,
hanno reso noti i treni che saran-
no assicurati. In un comunicato si
sostiene che le Fs garantiranno
l’arrivo a destinazione dei treni in
corso di viaggio e dei treni a lunga
percorrenzafacentipartedei servi-
zi essenziali; dei treni Eurostar (ad
eccezione di alcuni convogli Ro-
ma-Torino, Roma-Bolzano, Ro-
ma-Bari-Lecce); di altri treni sulle
linee fondamentali. Le Ferrovie
hanno comunque avvertito che
«potranno verificarsi ritardi, limi-
tazioni di percorso e soppressioni
anche prima dell’inizio dello scio-
pero».
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Linea ferroviaria per Roma Ivano Pais

«È Cimoli il problema delle ferrovie»
I dirigenti contro il manager. «Sta portando l’azienda allo sfascio»

ROMA. VillaPatrizi,nidodiserpenti.
Più precisamente «un centro di inte-
ressi pazzeschi in cui si sta consu-
mando uno scontro furibondo». Co-
sì l’hadefinita, ieri, inun’intervistaal
nostro giornale il ministro dei Tra-
sportiClaudioBurlando.VillaPatrizi
è la sede delle Ferrovie dello Stato ma
anche dello stesso Ministero. Nidi di
serpentientrambi?

Dal villino, ala delle Fs, arrivano le
prime reazioni, o, se si vuole, i primi
sibili. «Certo che questo è un nido di
vipere, se non lo fosse, io, che sono
undirigentediquest’azienda,nonne
parlerei male, protetto dall’anoni-
mato», reagisce quasi scherzando il
nostro interlocutore, da quindici an-
nialleFerrovie.«Mabisognachieder-
si perché, ragionare sull’anomalia di
quest’azienda, lapiùpoliticizzatad’I-
talia, una vera e propria dependance
delParlamento.Qui,tuttifannopoli-
tica - spiega - si muovono cordate
contrapposte, ma ad indurre questo
comportamento è prima di tutto il
ministro, che eterodirige l’ammini-
stratore delegato, Cimoli, totalmen-
te Burlando-dipendente. È vero, c’è
uno scontro forte nella dirigenza
aziendale tra vecchi e nuovi, ma è in-
sultanteeprovocatorio iscrivere tutti
i vecchi al partito di Necci o dei cor-
rotti. La verità è che Cimoli sta por-

tando l’aziendaallo sfascio: ilproble-
ma non è se ci sono o no le vipere, è
chei trenivannoasbattere: i trenide-
ragliano perché il management è in-
capace».Èvenutomenoilsensoforte
di appartenenza a un progetto, il
«collante motivazionale». «Non è
possibile - insiste - che i macchinisti
siano tutti impazziti o la rete sia im-
provvisamente collassata. È l’azien-

daadessereinpienomarasmagestio-
nale, le leve di controllo sono incep-
pate. E allora è offensivo per un diri-
gentedi sinistra, chehavotatoUlivo,
veder ridotto tutto a puro scontro di
potere, rappresentare il dissenso co-
menidodivipere».

Per un dirigente che attacca senza

mezzi termini la nuova gestione, an-
che per «eccesso di prudenza nel pi-
giare l’acceleratore del cambiamen-
to», ecconeunochesi schieraadifesa
del Ministro. «Burlando ha ragione,
quando gli affari in ballo sono colos-
sali - replica - è naturale che le reazio-
ni siano altrettanto colossali». L’am-
ministratore delegato ha condotto
un’operazione di pulizia importan-

tissima e gli esclusi, se
non vengono cacciati,
reagiscono. «L’unica cri-
ticachemisentodirivol-
gere al nuovo gruppo di-
rigente è di non aver cer-
cato, da subito, di coin-
volgere la struttura inter-
na:bisognasentirsiparte
di un progetto per schie-
rarsi, per non fare resi-
stenza passiva. Quanto
all’invadenza del Mini-
stro,misembrapiùappa-
rentechereale:Burlando
è un comunicatore, Ci-

moli no». Insomma andava ricercata
da subito e meglio l’integrazione tra
manager esterni («che non saranno
tutti eccelsi ma di livello alto sì», pre-
cisa) e risorse interne.Mailproblema
vero che segnala il nostro interlocu-
tore, da molti anni in ferrovia e con
unruolodialtissimaresponsabilità,è

la mancanza di una strategia globale
di rilancio degli investimenti e dello
sviluppoediriorganizzazionegestio-
naledell’azienda: soltantola«diretti-
va Prodi» (la separazione della rete
dalla gestione del servizio), può far
uscire governo e Fs dall’impasse at-
tuale.

Le «voci di dentro» di Villa Patrizi,
una cittadella con duemilacinque-
cento dipendenti smi-
stati su cinque piani,
più che col Ministro
sembrano però pren-
dersela con l’ammini-
stratore delegato, con
Cimoli. «Non vedo
nessun attacco contro
Burlando, piuttosto un
distacco totale tra l’am-
ministratore delegatoe
il suo gruppo e il resto
della struttura dirigen-
te. Al Ministro le criti-
che arrivano di rimbal-
zo perchétendeaoccu-
pare la scena, ma il vero obiettivo è
Cimoli,molti logiudicanoinadegua-
to alle necessità di un’azienda tanto
complessa. Si sentonotutti inperico-
lo - racconta un altro dirigente, con
una lunga esperienza sindacale alle
spalle-minacciatidaitagli.Perdipiù,
ogni volta che c’è un incidente, si

sposta la responsabilità alle gestioni
precedenti. Ovvio che i “vecchi”, si
sentano colpiti». E in pericolo, mi-
nacciatidai tagli annunciati alperso-
nale, mentre si continuano a fare as-
sunzionididirigentieimpiegati.

«Non si può leggere lo scontro di
potere in atto, con la categoria del
nuovougualeabuonoeonestoevec-
chiougualeacattivoecorrotto - riba-

disce un sindacalista, una tuta blu
delle ferrovie -Cisonogruppipolitici
chesi scontrano,gruppichetutelano
gli interessi economici delle grandi
imprese che fanno affari con le Fs».
Quando inballocisonolemigliaiadi
miliardi è ovvio che le resistenze sia-
noenormi. Ilpuntoè: riusciràquesto

nuovo gruppo dirigente a vincerle?
«Per ilmomentono.Loscontroètut-
torafuribondo».

Come in tutti i palazzi, dice un al-
tro dirigente che ha passato la cin-
quantina, anche a Villa Patrizi si di-
stillano veleni. Che Cimoli e il suo
gruppo siano un gruppo di onesti,
non lometteindiscussionenessuno,
ma se si afferma un rapporto tutto
ispettivo, quasi da magistrati inqui-
renti, la reazione della struttura non
può che essere di arroccamento:
l’amministratore delegato deve esse-
re un leader,nonunispettoredipoli-
zia. «Per governare un’azienda com-
plessacomeleFsserveilconsenso,bi-
sognatoccarelecordegiuste,motiva-
re le persone altrimenti scatta un
meccanismo di non collaborazio-
ne». E di nuovo l’accusa che manca
un grande progetto nel quale ricono-
scersi.

Eppure in questi anni il cambia-
mento c’è stato. Come dice Sergio
Graziosi, segretario del sindacato di-
rigenti Assodifer Fndai «noi dirigenti
continuiamoalavorarecontranquil-
lità,siamoconCimoli,difendiamola
nostra azienda. Siamo turbati dalle
continue distorsioni che escono sui
giornalimanonmolleremo».

Morena Pivetti

Nido
di vipere?
Il ministro
sbaglia
obiettivo

Lo scontro
interno
è furibondo
E i treni
deragliano

Stanziati mille miliardi per abolirli del tutto in tre anni

Addio ai passaggi a livello
L’operazione rientra nel piano per la sicurezza delle ferrovie. Piace la scatola nera.

Viaggio in treno con falso allarme bomba e guasto alla motrice

Disavventura per la Paciotti
La presidente dell’Anm arrivata alla stazione di Savona con tre ore di ritardo.

ROMA. Il governo ha approvato ieri
un disegno di legge che autorizza le
Ferrovie a predisporre, nel triennio
(1998-2000),unpianoperlasoppres-
sione di passaggi a livello e per il mi-
glioramento delle condizioni di eser-
cizio di quelli non eliminabili. Oltre
ad aumentare i livelli di sicurezza, gli
interventi consentiranno di realizza-
re una maggiore efficienza ed econo-
micitàdigestione.

Per larealizzazionedelpianoleFer-
rovie sono autorizzate a contrarre
mutuiquindicennali per un importo
massimo di 1.000 miliardi: 270 mi-
liardi nel ‘98, 270 nel ‘99 e 460 nel
2000. La localizzazione delle nuove
opere ferroviarie (sono circa 750 i
passaggi a livello da sopprimere) «sa-
rà effettuata d’intesa con le Regioni
interessate e gli enti locali nel cui ter-
ritorio ricadono leoperestesse.Sipri-
viligeranno i principali itenerari na-
zionali ed internazionali e mediante
lacostruzionedi idoneimanufatti so-
stitutivi (cavalcavia,sottopassi, ecc.)
o deviazioni stradali». È previsto
inoltre il miglioramento delle condi-

zioni di esercizio deipassaggialivello
noneliminabili.

Si tratta di un provvedimento
strutturale che si aggiunge alla deci-
sione presa l’altro ieri di dotare tutti i
treni di una scatola nera di monito-
raggio sulla scorta di quanto già av-
viene sugli aerei e di ridurre il traffico
nei nodi più intasati. Complessiva-
mente, comunque, secondo il mini-
stro dei Trasporti, Claudio Burlando,
ci vorranno ben 70.000 miliardi per
rimettereinsestoleferrovie.

Walter Cerfeda, segretario confe-
derale Cgil, propone degli incentivi
allarottamazionedeitreniperfavori-
re l’ammodernamento del materiale
rotabile. Il sindacalista chiede poi
che il rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione sia l’occasione per fare
puliziadei«troppiincapacicheanco-
ra occupano posti di responsabilità. I
provvedimenti decisi dal ministro
dei Trasporti, Claudio Burlando, per
affrontare l’emergenza sicurezza nel
sistema ferroviario - sostiene ancora
Cerfeda - vanno nella direzione giu-
sta sia riguardo alla scatola nera, sia

per la verifica dell’affollamento delle
linee.Sipotevacomunqueandareol-
tre: sarebbe stato opportuno un in-
tervento straordinario per la verifica
della rete e dei mezzi, magari anche
ricorrendo a una temporanea so-
spensione del servizio per una verifi-
caapprofonditadellarete»

«La riduzione del traffico ferrovia-
rio sulle linee congestionate è una
vecchiarichiestasindacaleebenven-
gache ilministrodeiTrasporti,Clau-
dio Burlando, l’abbia fatta propria
seppur con forte ritardo», afferma a
sua volta il segretario generale della
UilTrasporti,SandroDegni

Sergio D’Antoni, segretario gene-
raledellaCisl,cogliel’idealanciatada
Burlando della scatola nera per allar-
gare il discorso e proporre per i treni
ancheilmodellodirelazionisindaca-
li da poco instaurato sugli aerei: «Il
ministro Burlando inserisce la scato-
lanerasuitreni:ègiàunmodoperap-
plicare ilmodelloAlitalia sui treni. Se
da lì può iniziare una fase nuova,
pensochequestasialastrategiadase-
guire».
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ROMA. Prima un allarme bomba poi
un guasto ad una motrice: disavven-
tura ferroviaria per Elena Paciotti,
presidente dell’associazione nazio-
nale magistrati, nel suo viaggio verso
Imperia dove è relatrice del conve-
gno nazionale sulla giustizia in pro-
gramma fino a domenica. Secondo
quanto riferiscono gli organizzatori
del convegno, l’Eurostar sul quale il
giudice viaggiava e che era atteso alla
stazionediSavonaper le23.30digio-
vedì sera haavutodueoredi ritardoa
causa di unallarmebomba.Unatele-
fonata anonima giunta alla stazione
di Genova aveva avvertito della pre-
senzadiunordignosulconvoglio.La
«bonifica» della polizia ha però per-
messo di accertare che si era trattato
diunfalsoallarme.Perevitarealtri ri-
gardi, il giudice ha preferito spostarsi
su un treno locale la cui motrice, pe-
rò, ha avuto un guasto. Il locale è ri-
mastofermoun’altraora.Ilmagistra-
to è così giunto alla stazione di Savo-
na, doveeraattesodagliorganizzato-
ri del convegno, alle 2,30 di notte,
contreorediritardo.Operai al lavoro nella Stazione di Roma Termini Ivano Pais


